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La firma 
di Atene 

nel Mondo 
Il leader serbo bosniaco ha sottoscritto l'accordo Onu-Cee 
a condizione che il suo Parlamento stavolta l'approvi 
Il negoziatore chiede l'abbandono dell'opzione militare ' 
Oggi torna a riunirsi il Consiglio di sicurezza 

P U H 3ru 

Promesse di pace sotto il Partenone 
Karadzic sigla con riserva. Owen: «Ora rivedete le sanzioni» 
!l leader elei serbi di Bosnia ha firmato ieri ad Atene 
l'ultima parte del piano di pace Vance-Owcn, ma a 
condiziono che il parlamento dell'autoproclamata 
Repubblica serba dia il suo assenso. Owen per la 
graduale sospensione delle sanzioni contro Belgra
do e per l'abbandono delle opzioni militari Cautela 
Usa' «La sola firma non basta» Gli accordi di Atene 
oggi all'esame del consiglio di sicurezza dell Gnu 

MARINA MASTROLUCA 

• i «l.a pace ha vinto» .Si 
brinda a champagne nel pa 
lazzo d. \afsicu Astir 11 pre 
liner greco Mitsotakis ospite 
dell ultima maratona di collo 
qui non nasconde una sodili 
sfa/ione .incile persoli.ile per 
ti risultate) raggiunto 11 leader 
dei serbi di Bosnia Radov.in 
Karadzic ha accettato di fir
mare I ultima parte del piano 
di pace Vunco-Owen Con una 
condì/ione che gli accordi 
siano considerati -mai avvenu
ti e nulli» se il parlamento del 
I autoproclamata Repubblica 
serba non li ratificherà merco 
'celi prossimo Ma i due copre-
sidenti della Conferenza inter 
nazionale siul e \ Jugoslavia 
dopo sei mesi di trattative este
nuanti si concedono un pò 
d ottimismo «U venuto il tem
po di scartare I opzione milita
re e ili parlare di pace, ha del 
lo lord Ov.cn, definendo «co 
radiosa» la scelta di Karadzic 

l,a ratifica degli accordi non 
ha comunque I aria di una for
malità e la probabile parteci
pazione ali assemblea del de 
pillati serbo bosniaci del presi
denti serbo Mtlosevic e federa 
le Cosic ne 0 una conferma 
Milosevic ha rivolto un appello 
televisivo ai deputati definen 
do "giusto' il piano di pac 1 \1a 
il si di karadzic su un docti 
mento sostanzialmente identi
co a quello respinto a Bjieluna 
lunedi scorso non e stato taci
le C e voluta una notte ed una 
mattinata di fitti colloqui tra i 
vertici serbi il peso dei «colisi 
gli» di Milosevic, Cosic e del 
presidente montenegrino Bu-
iatovic e stato decisivo, secon
do quanto ha riconosciuto lo 
stevso Owen ammettendo che 
piti delle pressioni internazio
nali e stata convincente la 
pressione di Belgrado Karad
zic ha firmato, ma la delega 
zione serbo bosniaca e stala 
dilaniata du divisioni profon
de Il presidente del parlamen
to di Pale Momcilo Kra|isnik 
ha preso le distanze 'Il piano 0 
inaccettab.le - ha detto - Ka
radzic ha agito sotto la miriac 
eia di un bombardamento del 
la Repubblica serba prima del 
5 ma^io» Il «ministro desili 
esteri» serbo bosniaco Todor 
bulina ha giudicato «difficile» 
un'inversione di 'otta del par

lamento Karadzic sembra es 
sersi spimo troppo avanti I la 
siglato la sua e ondiinna a luor 
te ha commentalo itn uno 
strt Ito collaboratort tlel presi 
dente Cosic 

Ad Atene il leader tlei serbi 
di Bosnia non ha ottennio in 
latti altro che «chiarimenti fer 
ma restando la proposta tli 
Owen di aprire a nord un t om 
cloni smilitarizzato sotto con 
trullo Onu penollcgare le pro
vince assegnate dal punici di 
pace ai serbi un cnmproines 
so che di fatto ere i una via di 
comunicazione con la Serbia e 
tuli I territori serbi in Kraiina 
(Croazia) t'nu soluzione alia 
Ioga e stata prospettata anche 
per i musulmani che hanno 
ollenuto un «corridoio- tra la 
provincia di Bihac e laice nel 
la Bosnia centrale mentre e 
stata valutata la possibilità di 
estendere I autorità interna/io-
nale sulle vie di couiunicazio 
ne anche in Croazia Serbia e 
Montenegro e di affidare il 
controllo del corridoio setten 
Inoliale preferibilmente a ca 
selli blu russi per la tradiziona 
le amicizia che lega I serbi a 
Mosca 

La soluzione Owen e co 
muntine bt n lonlana dalle ri 
e hit ste dt l st ibi beisinae i t he 
punì.ivano alLi < ontiguita dei 
territon loro assegnati Un 
e>bicttivo acuì Karatlzit non ri 
nuncia nonostante la firma di 
ieri che riguarda tanto la niap 
pa territoriale che gli accordi 
interinari per gestire la transi
zione tra guerra e paté II do
cumento siglalo impegna i ser
bi a nominare loro rappresen
tanti per il «Gruppo di coordi
namento- delle tre nazionalità 
ed in questa sode e he Karaelzic 
conta di affrontare i «numerosi 
problemi» relativi «relativi alla 
divisione provvisoria delle pro
sine e • e.ille frontiere 

"operiamo che t|Liesto sia I i-
mzio di un processo irreversi
bile- ha detto ieri un Owen as
sai fiducioso, auspicando una 
rapida definizione del ruolo 
delle forze Onu per I applica
zione del piano eli pace e la 
graduale sospensione delle 
sanzioni economiche contro 
Belgrado Anche di questo si È 
parlato ad Atene, moneta so

nante eoli (in pagare buoni 
ulfit i tlella ledt razione st rbo 
inoliti Ili-gnu i che s t tondo il 
tnetlialort1 'lite riiazioiiale 
avrebbe gi.i conimi ia!o a ridi 
mi nsionare gli aiuti u si rhi tli 
Bosnia 

Ali ottimismo ili Owen e 
Vaine - da oggi sostituito tla 
Ihors liti Slollellberg ha tallo 
ila lontrappunlo una (i ita 
caute la eielia eomuniia luti r 
nazionale Bill Clinton t lìons 
rilsiu in un tolloeiuio tele Ioni 
i o si sono te hcilah dei -pro 
gressi' registrati .iti Alene Ma 
gli Siati Cinti mantengono alla 
la guardia dopei aver faticosa 
niente optalo per linltrsento 
militare in Bosnia 11 si grelano 
tli Malo amei it ano Vi aneli Cli 
rislopher i In ha iniziato ieri 
un giro ili consultazioni nelle 
capitali europi e su -una lista 
eli rat colli.indaziom specili 
che azioni uiililari toiupiest • 
non si e eletto disposto ad ac 
contentarsi solo di una firma 
Alleile pe r il governo di Ujndra 
•bisogna ora attendere prose 

tonerete un nlri la I r un la 
t spriuie soddislaziont pi r i ri 
saltali ma un III in guardia 
tontro I eventuali ritirii di Ila 
firma 

I ai t orilo di Mene sarà tli 
si asso oggi dal ( onsiglio di si 
i urezz i tlt ll( \ ÌZIOIII l lille 
uni ima risoluzione definitila 
non polra veniri prima tlella 
liullionetlt I pallainintodi l'i 
le I oul Otti n ha sinuato in 
7t) 01)0 uomini la forza di pace 
elle dovrà vigilare su'1 applica 
zioue tlt gli .mordi IVnitros 
Oliali segretario gì nerale tlt I 
I Onu si e già dello fasore sole 
ad una missione Nato stillo I e 
gnla delle \ izioni Uni'e Iman 
zi.ila dai paesi membri dell < > 
un 

Musulmani e serbi continua 
no intanto a i omb.iltere in Bo 
siila nei pressi di Srebrenna e 
Ooratlze base anelo Atene il 
prt siili nte bosniace> Alila Ize l 
begosic aveva chiesto una prò 
va della buona volontà dei ser 
hi un (essate il fuoco imme 
dialo 

Giudizio positivo sull'accordo 
«ma una firma è insufficiente» 
Warren Christopher in Europa 
spiega i piani per i bombardamenti 

L'anno di sanj 
e sanzioni 

| nel cuore 
dell'Europa 
^ H U c o in sintesi una ero 
oologia di un anno ili s.ingni
ll i i solo nella Bosnia krzego 
sma ha e ausate) più ili latini ila 
morti i olire un milione e ine/ 
zoili rifugiati 

7 apri le 1992 i serbi bo 
sni.it piiK I ini ino la Ri pub 
bllca serba eli Bosnia 

27 apri le Se rht i e Menile 
negro elanno sili alla Kepub 
bina fi der iledi Iugoslavia 

27 maggio a Saraieso un 
colpo eli mortaio -orbo incide 
2 5 persone in Illa per acquista 
re il pane e la prima strage 

30 maggio il Consiglio di 
sieure'zza tlt 11 < lini sarà un pri 
ino ( Miliardo tonlro Serbia i 
Montenegro 

29 giugno 1 Onu autorizza 
I iiuineillatii spn-gauiento di 
un migliaio di caschi hlu> per 
garantirt la sicurezza dell ae 
roporto di Saraievoilopo il n'i 
rodi Ile forzi serbe 

1 luglio in Serbia e nomi 
nalo nuovo pr.mo ministro il 
moderalo Milan l'ann 

3 luglio i ( roati eli Bosnia 
proclamano un loro Sialo 

10 luglio I bilione dell tu 
rop i Od ideul.ile (Ueo) deci 
dt eli inslaurarc la sorvegli inza 
marittima eli II Adriatico per 
garantire I embargo Onu La 
Nalo dee icle di e ontribinre alla 
sorvt glianza con delle iorze 
navali 

26-27 agos to i omini la a 
1 ondra la confi renza sulla i \ 
Iugoslavia la Serbia l sul ball 
i o degli imputati 

15 se t tembre I Onu auto 
rizza I invio di diverse migliaia 

»ue 

di laschi bai 
supplenien 
lari 

9 o t tobre 
il Consiglio di 
sicurezza con 
I i risoluzione 
Tsl impone 
una zona di 
interdizione 
aerea sulla 
Bosnia con 
II sclusione 
tlt i voli urna 
nitari 

16-20 ot
tobre la 
t onft renza 
sulla e \ Iugoslavia riprende a 
Ginevra ni sede permanerne 
ina non approda a nessun ri 
sultato 

20 d icembre il presidente 
serbo uscente Slobodan Milo-
sesie vince le elezioni sul suo 
avversano Milan Baine 

30 d i cembre il l'arlamen 
*o iugoslavo esonera il premier 
Panie .ice usalo d aver nuociu 
lo agli interessi serbi 

2-4 gennaio 1993 i media 
lori di pai e Cvrus Vance e D^t 
siti Osseli presentano un piano 
di pace che prevede la riparti
zione della Bosnia in province 
dolale di ampia autonomia 

10 febbraio gli Siati Uniti 
propongono un piano in sei 
punii 

22 febbraio I Onu vara un 
Inbunale internazionale che 
giudichi le violazioni dei diritti 
umani in Bosnia 

1 marzo gli aerei Usa i o 
ininciano i lanci di aiuti urna 
nilari nelle citta orientali della 
Bosnia 

25 marzo a New York il 
rappreseiyanle musulmano e 
tinello croato firmano il piano 
di pace Onu Cee 

2 apr i le il ministro degli 
r.slen norvegese 'Ihorvald 
Slollenberg succede a Vance 
come mediatore di pace 

3 apri le il Parlamento ser 
bo bosmaco respinge il piano 
Vance-Owen 

12 apri le cominmeia 1 o-
perazione «Oens flight della 
Nalo 

18 apr i le nuova nsoluzio 
ne dell Onu contro la Serbia 

26 apri le il Parlamento 
serbo-lxisniaco riunito a Bici-
lina respinge ancora il piano 
di pace Vanzce Owen 

Un po' più piccola 
la Grande Serbia 

STEFANO BIANCHINI 

E t I>M K i r . i d / K l i . . l i n i i . i , ' j i! |>i i n o * m 
(.( l >\M'I1 si p i n» ni l SSU M i'Ull i ' I 
p.tti' rasici .UH or., il i \( <!( r< !'i r ulm 

nudi.tori nilirn.i/HMi ili il J m ii^in < un 
giorno U-IKC mi Bile,ni \! i unir ino p, i 
DobrosI i\ K.IIK n il |» .rt.i\<K, i il< ' uti sul» uh 
infusi,i\o C USK k.ir KJ/n ILI tnni.ilu l.i prò 
pn.i Ldinj.mn.i .1 ino-lt pnlitit 1 i lisa 1 si.i 
in nuusk* ciiuTnuiii \.ilut.i/Kini lei 1 In I\L in 
krptvl.itiv.i di quel <Ju v i w nt In ,KI A'< H 
lnrfklli i f.K ile prrU'iktv Li fini dell 11 .ITU 
r.i politi"..) di K.ir,)d/K e 1 m .il di 1 1 -1' ' \uio 
dt 11/Vssembli .1 di iniKoledi piussnni» '1 11 
scino t he esplodano OM k tensioni d 1 u mpò 
in crescilo Ir.i 1 serbi non può essi re in) 1M1 
sullo; .limato Se d.i un I.ilo un.t diplum 1/1.1 
intt rn.i/ion.iledi tipotrddi/ioii.ik <Jn 'i.1,1141 
tu sempre in L.ise .1 r.ippom tr 1 si iti ' più o 
niello fitti/i e più (.tinello ritoiiosc nifi tomi 
tali) fi 1 lutto sommato premi ito 1 n i/mn.ili 
Min serbo t t roalu t osirini^t ndo . musultu un 
t quanti .iVTel)l>ero prt f< rito la t rea/10111 tli 
uno Malo unitario ad ade^uaisi pi na '! u,t no 
t idio da II altro essa Ila per lo im no r ill< ni alo 
la rt ali//a/ione dei^li -Stati l Hill di Serbia-
M 1 or.i non e e mollo ti nipo 1 tlisposi/iom 
Li miii.utia di una rottura Ira 1 si rln di Ko 
snia ossia Ira K iratl/ic e 1 al 1 più r.idit ale **m 
dal.i da Biliatia l'la\t it e reale V Umesw K 
cadere si raflor/ereblx ~ < un oi^ni probabili 
ta - la eon\erteli/.i fra I.1 ! l |.iu it t 1 serbi tli 
Krajina 1 quali tenlttannti di lor/are 1 tempi 
per realizzare quell unilica/.oiK tli cui ti.i 
tempo SI parla fra la KMjmat.ro ita e la Kusna 
serba 

A Belgrado m\e te sono Milose\it t u>su 
a non do\er esitare jx r loro 1 fondante ut ile 
fare 1 tonti con (estremismo na/ion ìlista tli 
Seselj prinu che questi lt nti tli ro\esci irli h 
la ktr/a di Milosevic e COSK ora risiede in dut 
ek minti una con\eri»en/1 ton almeno una 
parte dell opposi/ione serba e il bisogno tli 
ti in io*-'rare alla propria popò! i/ioneehe il sa 
tnficio imposto dalla firnui del trattato porta 
qualche vantatalo in relazione al redime delle 
san/10111 Paradossalmente dopo a\er ilt.it 
catcj Milosevie ora la comunità interuaziona 
le dovrà fare quale t>sa e prt sto per sostener 
lo Se infatti anche solo pei raduni di UH rzia 
burocratica non si dowsst rtt;islMK 111 hiew 
tempo un attenuazione delli s mzioni una 
potente ondata nazumalisi.i pK oneri a t rt 
set re t o n il rise hit) di tra\olk»t ie di nuo\o lui 
toetutti 

Stttto il profilo mtern t/ionak le lra1tati\e 
di Atene hanno \ sto il protagonismo 
della Grecia la \icmanza politica tra 

Mitsotakis e Miloseut ha permesso al ivadiv 
tìreco non solo di mediare con Belcirado ma 
lini he tli rafforzare un amit izia con la Serbia 
U allra [Mrte la vittoria di Elisili al referendum 
in Russia ha indebolito alme no in tempi bre 
\i un avvicinamento fra Belgrado t t;li espt» 
m n'i dot l> ìrl in i nto ms-.f> 1 ( ni pi ri Milost 
\it stava 1 !\orando Di fatto ni 1 Bali ani sono 
'ornati ad operaie Usa e Russia 101 eiiet 1.11 
Iure hi t t he tentano di sumeri un rutilo di 
piccoli potenze regionali Cresce imece la 
marQinalizzazione tJella Comunità europea 
nel suo insieme che m u t e potrebbe ntrov i 
re un proprio ruolo 

Che fare allora perche 14I1 accordi di Ale
ne se \erranno confermali rial] Assemblea 
dei serbi di Bosnia trovano un coiisolidamen 
t o ' S n la Comunità europea a premere per n 
durre le sanzioni della Serbia magari ali ini 
zio solo in campo sporico prendendo a pre 
lesto I accoltellamento della tennista serbi 
Monika Seles per poi allagarle a quelle e ullu 
r.ili Insista pernii rapidod.spic^amcnlodclli 
forze Onu in Bosnia - affine he qu mto prima 
si smilitarizzi Sarajevo'• si ristabilisca nella e it-
1a una qualche forma di potete - nonché ai 
1 onlini della Croazia m modo da scora^iare 
unificazioni serbe e reazioni incousiit'e a / a 
t^abria \1a sopraltutlo dimostri la Comunità 
europea un pò di t o r a r i o rilanciando la 
prospettiva della reintegrazione dei Balcani 

Abinistra 
Karadzic 
firmai! 
piano di 
pace sotto 
qli occhi del 
premier 
qreco 
Mitzotakis 
In alto un 
gruppedi 
profughe 
croate 

Clinton non smobilita: «Crederò solo ai fatti» 
«Non basta una firma, per convincerci ci vogliono 
azioni concrete^ Clinton considera la svolta di Ate
ne come «primo risultato della linea di fermezza», 
ma non si fida di Karadzic. Tiene ferma la decisio
ne, presa sabato, di bombardare i serbi se non fan
no seguire sul terreno i fatti alle parole, e ordina a 
Christopher di continuare ad illustrarla agli europei, 
pronto ad ordinare l'attacco al primo sgarro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUNDGINZBERG 

•ISl'WYOKK -E uno svilup
po positivo Ma dobbiamo .in 
cera determinare se i serbi fan
no sul serio Giudicheremo 
dalle azioni Di consei^uen/a 
ho dato al senretario di Stato 
Christopher mandato di conti
nuare come programmato le 
consultazioni in Curopa sulle 
misure che prenderemo se i 
serbi non av(iscono in buona 
tede» Questa la dichiara/ione 
di Clinton rilasciata ieri dalla 
Casa Bianca «Clinton ritiene 
che dobbiamo proceder*1 co
me se nulla losse successo 
Continuiamo a mandare avan
ti Christopher a largii racco
gliere il consenso degli euro-
poi, giusto in caso che (la de
cisione dei serbo bosniaci di 
sottoscrivere il piano dt pace) 

risultasse una bufala Siamo 
d accordo che continui la nus 
sione di Christopher Si può fi
darsi del regime serbo' . I in 
lerpreta/ione che ne da il capo 
dell opposi/ione repubblicana 
in Senato Bob Dole che a\ev,i 
parlato col presidente Usa pò 
co prima 

«Quelle da Atene sono buo
ne noti/ie ma solo nella misu
ra in cui si Vii avanti Ci vorrà 
più di una firma su un piano di 
pace per convincere la comu
nità interna/ionaleche i serbo 
bosniaci fanno sul serio Oc 
corrono fatti e azioni e onere 
te aveva detto dichiarandosi 
«scettico» Christopher a l.on 
dra, dopo due lunghe telefo
nate con Clinton alla Casa 
Bianca -Ciò che importa 0 

quel che avviene sul terreno 
aveva aggiunto ribadendo tre 
precise condì/ioni che i serbi 
devono minicdilamente osscr 
vare se vogliono che la firma 
non venga considerala un 
espediente por tirare lotose in 
lungo ottemperare al cessate 
il fuoco /Mire I artiglieria pe 
sante e he sia bombardando lo 
citta ed enei.'ves musulmano 
smettere di ostacolare il flusso 
degli aiuti umanitari Onu 'Sia
mo stufi di parole e manovro 
li ha avvertiti con durova 

Al primo sgarro gli Siati Uniti 
intendono passare ali a/ione 
nulitnre L qui sia la decisione 
cui Clinton e arrivato faticosa 
mento sabato scorso dopo 
1 ultima di una serio di agliate 
riunioni alla Casa Bianca Le 
specifiche «misure' considera 
lo non sono state ancora rese 
noto ma lo slesso segretario di 
Slato Christopher prima di 
partire subito dopo ciucila mi 
mone per 1 Europa <u\ illustrar 
lo agli alleati MQV^ voluto 
esplicitamente confermare 
che le le specifiche raccoman
dazioni «comprendono passi 
militari Malgrado il riserbo 
concordato tra 1 e onsiglien mi
litari d Clinton almeno finchù 

le decisioni non saranno ufli 
e ialine ilio comunicato allo t a 
pitali europeo e evidente che 
e e stato linalinenie il via libc ra 
al bombardamenti aerei Ieri 
nel corso di un intervista alla 
Cnn il generalo in pensione 
dell Air I orco l'orrvSmith ha ri 
velalo di aver apprc so da (oliti 
all,i Casii Bianca i he sono pre 
visti blitz aerei anche se solo 
m Bosnia e non ancora contro 
la Serbia I,obiettivo del bom
bardamenti sar.i ha dolio 'eli
minare le loro postazioni di ar
tiglieria eliminare I depositi di 
nuiiii/ioiu i contri di cornati 
do ricorrendo a bombarci,i 
menu ullra-precisi nella spo 
run/a di ridurre .il nummo le 
vitliine civili» I bombardieri 
Usa precisano a Washington 
partirebbero dallo basi ni II ilia 
o dalla portaerei Roosevelt e he 
incrocia nell Adriatico Via une) 
dei principali obiettivi dell t 
missione di Christopher resi i 
ottenere la partecipazione ai 
blitz anche degli aerei di .litri 
alleali Nato 

Altri elementi del pacchetto 
di misure sono la decisione di 
insistere sul riarmo dei bonsia 
e i togliendo 1 embargo Onu al 
le forniture di anni a tulle le 

i<X^<v 

Il segretario di 
Stato Usa 
Warren 
Christopher 

parti del conflitto e ulteriori 
inaspiiuioiiti delle se nzioni 
contro Belgrado Ma ludecisio 
He pili sofferta eli tutte era prò 
pno quella sull azione milita-i 
diretta snelli oltre agli alleali 
Clinlon dovrà convincere ali 
elio il grande pubblico amori 
eano bulinilo sondaggio di 
opinione a pic)|>osilo condol 

lo dalla CNN e dal settimanale 
'I linei rivela che il 52 . degli 

americani sono contrari ai blitz 
aerei e solo il 56' favorevoli e 
il 12' temono che anziché"' un 
successo rapido come nella 
guerra del Golfo l intervento 
nnlilaro lisa finisca in una 
guerra polutig.ilu come quella 
in Vietnam 

L unica cosa che al niomeii 
to Clinton continua ad escili 
doro e un intervento di tnippe 
Usa a terra Ma paradossa! 
melile, se viene firmalo un ac
cordo di pace potrebbe cade
re anche questa remora Prima 
di lasciare Washington lo stc-s 
so Christopher MWLÌ voluto ri 
cordare che l introduzione di 
truppe di terra viene esclusa 
solo se continua la guerra 
guerreggiala ma potrebbe es 
sere presa in considerazione 
nel quadra di un intervento 
Onu por far upheuro il cessate 
il fuoco e un trattalo 

Sabato (mila la riunione de 
cisiva Clinton aveva chiamato 
il presidente fr..ncese Miller 
rand il premier britannico Ma
jor il canadese Mulronev e il 
tedesco Kohl Ieri ha parlato 
con Elisili a Mosca e. forse an 
che per rimediare al fallo che 
I Italia ù esclusa dall itinerario 
di Christopher che prevede 
tappe a landra a Banfi a 
Bonn e a Bruxelles olire che a 
Mosca, dalla Casa Bianca e 
partila anche una telefonala a 
Roma A Ciampi Clinton ha 
dello Ira I altro di ritenere che 
la firma di Alene sia «il primo 
risultalo della linea di le rmez 
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